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della riunione della Piattaforma di 
dialogo in agenda prima di Natale. È 
intenzionata a fare le pulci al docu-
mento. Non sarebbe male se facessero 
lo stesso il Consiglio di Stato ed il Mu-
nicipio di Bellinzona, visto che l’ope-
razione è stata resa possibile anche 
grazie ai soldi (ben 120 milioni di fran-
chi) stanziati dai rispettivi legislativi. 
Entrambi si sono schierati aperta-
mente a fianco delle FFS, consapevoli 
che un investimento di questa portata 
è una rarità per il Ticino.  

Hanno ragione. Ma devono altresì assu-
mersi la responsabilità politica fino in 
fondo. Di promesse, dalla fine dello 
sciopero, ne abbiamo sentite fin troppe. 
Bisogna vigilare affinché quanto messo 
nero su bianco venga rispettato e, ancor 
prima, sulla delicata fase di transizione. 
È il tempo della concretezza. A parlare 
devono essere i fatti. E le sentenze, per-
ché non va dimenticato che sull’Offici-
na 2.0 incombe la spada di Damocle dei 
ricorsi inoltrati al Tribunale ammini-
strativo federale contro la riservazione 
dell’area. Le censure sono pendenti da 

poco meno di 
tre anni. L’azien-
da ostenta tran-
quillità, pur sa-
pendo che sui 
binari il treno 
che viaggia verso 
Castione po-
trebbe incontra-
re altri ostacoli. 
Nei primi mesi 
del 2022 il pro-
getto verrà tra-
smesso all’Uffi-
cio federale dei 
trasporti (com-
petente per l’ap-

provazione dei piani) per la pubblica-
zione. Altre opposizioni sono probabi-
lissime. Secondo le Ferrovie questa pra-
tica verrà archiviata in un anno, di 
modo che nel 2023 si possa aprire il can-
tiere dell’impianto da 360-400 milioni 
che darà lavoro a 300 collaboratori.  

E poi c’è la consultazione sull’adatta-
mento della scheda di coordinazione 
del Piano settoriale dei trasporti. 
Questa estate sono giunte osserva-
zioni da più parti. I competenti uffici 
bernesi stanno preparando la relazio-
ne da sottoporre al Consiglio federa-
le. Come se tutto ciò non bastasse, ec-
co che nelle ultime settimane si è ag-
giunto un ulteriore tassello all’intri-
cato mosaico. Ossia la disponibilità 
data dalle FFS, a Cantone e Città, di 
cedere parte dei sedimi che rimar-
ranno di loro proprietà dopo che le 

Officine avran-
no lasciato Bel-
linzona. L’MPS 
si è scagliato 
contro il «com-
pagno» Mario 
Branda e colle-
ghi, mentre Più 
Donne ha subi-
to interpellato 
il Governo. 
L’ennesima po-
lemica che ha 
avuto però il 
merito di riac-
cendere i riflet-
tori sull’inno-

vativo comparto che si svilupperà a 
tappe. Perché c’è una Città che nei 
prossimi decenni cambierà volto. E 
questo indipendentemente che lo 
stabilimento venga costruito a Ca-
stione, a Giornico o altrove. È un altro 
treno da non perdere.

DALLA PRIMA 

Officine FFS, 
adesso 
contano 
solo i fatti 
Alan Del Donon

Q uando si ha un problema, 
dapprima è bene ricono-
scerlo e poi se possibile 
cercare di metterlo a fuo-
co, definirlo e dargli un 
nome. Solo a questo mo-

mento si potrà cominciare a immagi-
nare con cognizione di causa una solu-
zione.  

«Conoscere per deliberare» insomma, 
ovvero un percorso che anche il no-
stro Cantone deve porre in atto per ri-
mettersi il più presto possibile dal suo 
malessere demografico. «Malessere» 
in questo caso è il termine adeguato, 
sicuramente preferibile ad esempio a 
«declino», che trasmette un senso di 
scoraggiante ineluttabilità. Invece il 
malessere, pur essendo magari molto 
fastidioso, così come è venuto se ne 
può andare in tempi brevi, fenomeno 
che vorremmo concernesse il nostro 
bilancio demografico, divenuto dav-
vero allarmante solo negli ultimi anni, 
un po’ paradossalmente da quando è 
stata inaugurata l’AlpTransit. 

È vero, già da tempo in Ticino si fanno 
pochi figli e gli anziani sono in costan-
te aumento così come il conseguente 

numero dei decessi, ma da qualche 
anno il nostro Cantone è diventato 
meno attrattivo a vari livelli. Tanti gio-
vani, specialmente svizzeri, lo abban-
donano con una buona parte che par-
rebbe destinata a non tornare, ma an-
che gli anziani confederati o certa for-
za lavoro italiana di qualità non è più 
così attirata dall’idea di venire ad abi-
tare in Ticino. 

In poche parole perdiamo abitanti e il 
Paese invecchia. Ma che cos’è successo 
così repentinamente? Dove ricercare 
le colpe di questa improvvisa perdita 
di fascino da parte del nostro Canto-
ne? E sì che il Ticino continua ad avere 
tante frecce nella propria faretra, ba-
sterebbe pensare al clima molto favo-
revole e ad un paesaggio impagabile 
nella sua straordinaria varietà. Il no-
stro clima invidiabile non è un’opinio-
ne ed è ben misurabile, mentre la bel-
lezza del nostro paesaggio non è un 
luogo comune che si trascina nel tem-
po, ma è tra l’altro testimoniata dal 
grande successo turistico di quest’ul-
timo periodo (primi in Svizzera!).  

E allora che cosa c’è che non funziona? 
Come mai la gente non fa più la fila per 
venire a d abitare da noi? Forse siamo 
diventati chiusi e poco accoglienti, 
senza neppure accorgercene? Non è 
facile dare una risposta, poiché i fatto-
ri in gioco sono molteplici e bisognerà 
analizzare meglio i tanti dati a dispo-
sizione, cercando di farlo bene e il più 
velocemente possibile. 

Vi è però un prezioso capitale sociale 
da tenere ben presente, che è emerso 

nell’originalissimo contributo di 
Edoardo Slerca al meritorio convegno 
di Coscienza Svizzera su «Il malessere 
demografico del Canton Ticino». Que-
sto capitale sociale richiamato da Sler-
ca può anche essere denominato «mo-
ralità generalizzata» e riguarda in po-
che parole il tasso di fiducia reciproca 
che gli abitanti di una data società 
provano gli uni per gli altri. Dal conte-
sto più diffidente e sfiduciato situato a 
«meno uno», si risale la china della fi-
ducia reciproca per arrivare nell’ipo-
tetico «paradiso» del «più uno». Ebbe-
ne per la nostra nazione (citiamo a me-
moria) da una virtuosa e coesa Svizze-
ra tedesca attorno ad un ottimo 0,7 si 
passa allo 0.5 per la Svizzera romanda 
per poi scendere allo 0,17 per il Canton 
Ticino. Quindi, come talvolta accade, 
ultimi in Svizzera anche se pur sem-
pre più che discreti nel contesto euro-
peo. Se fossimo italiani saremmo su-
perati solo dalla Valle d’Aosta: magra 
consolazione, poiché è prima di tutto 
a casa nostra che dobbiamo far meglio.  

TRA IL DIRE E IL FARE 

Alessio Petralli

LA COSCIENZA 
DEL MALESSERE

CENT’ANNI FA / 
25 OTTOBRE 1921 

A cura di Nicola Bottani 

Lugano - In fascio 
Il battello «Morcote» fece ieri sera passare 
un brutto quarto d’ora ai molti passeggeri che 
si trovavano a bordo. Causa il forte vento che 
impetuosamente spazzava il lago, il piccolo 
piroscafo «sudava» sette camicie quando si 
trattava di approdare. Numerose persone 
preferirono sbarcare a Melide anzichè prose-
guire verso Lugano, ove il «Morcote» giunse 
con forte ritardo. In giornate simili a quelle di 
ieri sarebbe bene utilizzare qualche piroscafo 
più grande. 
 
La luce elettrica danzò per tutta la notte di ieri 
un indiavolato fox-trott, con quanta delizia 
dei privati e dei gerenti pubblici è facile imma-
ginare. La luce veniva e se ne andava a se-
conda i colpi del vento. 
 
Romaneschi, l’audace paracadutista ticinese, 
non terrà a Lugano – come si sperava – una 
giornata aviatoria; in primo luogo la mancan-
za di un terreno adatto sia alla partenza che 
all’atterraggio dell’aeroplano e po anche l’im-
possibilità di radunare una grande folla in un 
recinto a pagamento hanno dissuaso Roma-
neschi dal venire tra noi 
 
Confederazione 
La magra del Reno 
Basilea, 24 (ag) – La siccità si fa fortemente 
sentire sul reno. Da circa 113 anni il Reno non 
giunse a un livello così basso. La navigazione 
sul fiume fra Mannheim ed i confini olandesi è 
stata sospesa e delle difficoltà si incontrano 
fra Mannheim e Basilea. 
 
La neve 
Zurigo, 24 (ag) – Nelle regioni montagnose 
della Svizzera centrale ed orientale la neve 
cade da 24 ore, circa fino ad un’altitudine di 
1500 metri. La stazione di Davos annunciava 
questa mattina una forte nevicata. Sul Säntis 
e sul Pilato la neve ha raggiunto i 10 centime-
tri. 

Incendio 
Le Sentier, 24 (ag) – Un violento incendio, le 
cui cause sono sconosciute, ha distrutto lu-
nedì mattina a Le Sentier 4 vecchie case, oc-
cupate da 8 famiglie. La maggior parte del 
mobilio è rimasto nelle fiamme.  
 
La condanna di un ticinese 
Ginevra, 24 (ag) – la Corte Criminale ha con-
dannato a 7 anni di reclusione certo Caniddo 
Brazzola, nato nel 1881, ticinese, scalpellino 
che nel 1914 aveva tentato di assassinare 
l’operaio giardiniere Otto Klinger di Drize. 
L’accusato, arrestato recentemente a Zurigo, 
era stato consegnato alle autorità ginevrine. 

Contro l’invasione straniera 
San Gallo, 24 (ag) – Un’assemblea organiz-
zata dalla nuova società elvetica (...) ha vota-
to una risoluzione che prevede la revisione 
dell’articolo 44 della costituzione federale, la 
prima tappa verso la lotta contro l’invasione 
straniera. 

Zucchero a buon mercato 
Non per noi, però, bensì per i confederati del 
Canton San Gallo ai quali il Consiglio federale 
ha concesso il permesso di acquistare tre va-
goni di zucchero che verrà a costare ai san-
gallesi il 50 per cento meno di quanto costa lo 
zucchero venduto dalla Confederazione. 

Piccola pubblicità 
Stanza ben mogliata affittasi. Viale Stefano 
Franscini 3. Pianterreno rialzato.

Ora anche su www.cdt.ch

Gli ostacoli 
non mancano, 
fra ricorsi 
pendenti 
e altre probabili 
opposizioni

In novembre 
verrà svelato 
il piano 
industriale 
del sito 
di Castione


